
 
 
 

FORNITURA TRAVERSE N. 2.000 IN C.A.V. VAX 95 I 50 N ATTACCO 
NABLA,  N.1.000 IN C.A. VAX U/10 95 I 50 ATTACCO NABLA, N. 
2.000 MONOBLOCCO RFI230V CON  ATTACCO VOSSLOH A 
SCARTAMENTO ORDINARIO  N. 2.000  BIBLOCCO IN CAV VAX U30 
I50  ATTACCO NABLA  SCARTAMENTO ORDINARIO, COMPRENSIVE 
DI TUTTI GLI ORGANI DI ATTACCO   CIG: 5486287341 

 

IN RIFERIMENTO AI QUESITI DI CHIARIMENTO POSTI  DA UNA SOCIETA’ SI 

PRECISA QUANTO SEGUE: 

                                                           QUESITI 

1.       Elenco delle principali forniture relative agli ultimi 3 anni il cui importo fatturato deve essere 
superiore all’importo di gara: 

·         Come fatturati per anno, per quel che riguarda le sole traverse, si intende fatturato e 
quietanzato all’interno dell’anno di competenza oppure è sufficiente citare le fatture 
emesse? Richiediamo questa precisazione perché all’interno del 2013 con RFI (che 
rappresenta il nostro principale committente) nella prima parte dell’anno non sono state 
eseguite forniture consistenti. Le consegne sono regolarmente riprese nel periodo 
Luglio/Agosto del 2013, tuttavia per poter emettere le fatture i cantieri devono essere 
terminati, poi devono essere emessi i S.A.L. (nel nostro caso Ottobre) e poi da quelle 
date decorrono i termini di pagamento. Pertanto nel 2013 delle fatture sono state 
emesse, ma non state ancora pagate perché i termini non sono scaduti. 

·         Come fatturato, visto che si parla di “forniture analoghe”, è possibile considerare 
anche il fatturato dei traversoni da scambio? Perché sono manufatti molto simili, 
realizzati con le medesime modalità, ma ovviamente si differenziano dalle traverse 
perché hanno lunghezze diverse. In  questo caso la somma delle fatture emesse e 
quietanzate nel 2013 è superiore all’importo di Gara. 

2.       E’ richiesto nel “modello Dich. 05” l’elenco delle “attrezzature e delle strutture tecniche 
adeguate alla natura dell’appalto” (ed in una parentesi a margine è indicato “Barrare se non 
necessario”). Riteniamo sia piuttosto laborioso e complicato fornire l’elenco di tutte le 
attrezzature che compongono la nostra linea produttiva traverse. Richiediamo pertanto, se è 
possibile, l’autorizzazione a Barrare questa specifica richiesta anche perché non la ritroviamo 
tra le “ condizioni di ammissione” del disciplinare di gara. 

3.       Al paragrafo A5 del disciplinare di Gara in cui si richiede la cauzione del 2%, non è citata la 
possibilità di ridurre l’importo del 50% se in possesso del Certificato ISO 9001, anche se si fa 
riferimento l’articolo 75 nel quale tale riduzione è prevista. Si richiede pertanto questa 
riduzione è ammessa. 

4.       Al paragrafo A3 del disciplinare di Gara viene richiesta , ad integrazione della dichiarazione 
sostitutiva del certificato della Camera di Commercio, il nulla osta antimafia. Tale dicitura non 
è più prevista e pertanto chiediamo se sia necessario allegare alla documentazione di Gara le 
dichiarazioni sostitutive ai sensi del D.lgs 159/2011 s.s.m.m.i.i..  
E nel caso queste dichiarazioni siano necessarie, vi richiediamo se è possibile avere un 
facsimile di riferimento. 
                                                        RISPOSTE 

                                                                          

    punto 1:         -    In riferimento al fatturato per anno è sufficiente citare le fatture emesse 
-  Per  fatturato di “forniture analoghe” è  considerato valido anche il   

fatturato di traversoni da scambio in quanto manufatti analoghi  ; 

 
 
 
 



 
 
 
 
 

 
 
punto 2:   in riferimento al “ modello Dich.05  elenco delle attrezzature e strutture  ”             

non è necessaria l’elencazione e quindi barrare quanto richiesto; 
 

punto 3:   E’ consentita la riduzione al 50% della cauzione ai sensi dell’art.75 c.7 D.Lgs  
163/2006 

 
punto 4:  E’ necessario allegare alla documentazione di gara tutte le dichiarazione sostitutive 

di   comunicazione antimafia ai sensi del D.Lgs 159/2011 e del D.lgs 231/2012 art. 2  ) 
 

1. Legale rappresentante  
2. Amministratori 
3. direttore tecnico (se previsto) 
4. membri del collegio sindacale 
5. socio di maggioranza (nelle società con un numero di soci pari o inferiore a 4)  
6. socio ( in caso di società unipersonale) 
7. membri del collegio sindacale o, nei casi  contemplati dall’ art. 2477 del codice civile, al 

sindaco, nonché ai soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui all’art. 6, comma 1, 
lettera b) del D.Lgs 231/2001; 

familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1-2-3-4-5-6-7  
     
 
 

     E.A.V. srl  
                                                                                                               IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
                                                                                                                      F.TO    AVV. CARLO VOLLONO  

 


